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 Le origini del pensiero 
sociologico. Illuminismo e 
pensiero sociologico. 

 La nascita del termine sociologia: 

 Auguste Comte (1798-1857)  

 



Illuminismo 

 

 

Illuminismo 
↓ 

 «movimento che assume espressioni 
molto diverse a seconda dei contesti, 
delle nazioni e dei singoli autori»;  

 

 «formula generica che nasconde 
dietro di sé una pluralità di tendenze 
diverse […]». 

  
 (Izzo A., Storia del pensiero sociologico) 

 



Illuminismo 

Illuminismo 
↓ 

Tendenze più generalmente condivise: 

1. sostituzione della religione con la 

scienza; 

2. esaltazione della ragione; 

3. fede nella perfettibilità dell’uomo; 

4. considerazione per i diritti 

dell’uomo e per la libertà. 



Giambattista 
Vico 

Giambattista Vico 

(1668-1744) 

“sociologo ante 
litteram” 

 

La scienza nuova (1725) 

↓ 

Tre fasi nello sviluppo della storia: 

1. età degli dei → fantasia, irrazionalità, 
convinzione che esistono divinità 
onnipotenti e incontrollabili; 

2. età degli eroi → forza e astuzia degli uomini 
temperati dalla religione; 

3. età degli uomini → ragione umana + 
riconoscimento della trascendenza e della 
provvidenza.   



Giambattista 
Vico 

Giambattista Vico 

(1668-1744) 

“sociologo ante 
litteram” 

 

La scienza nuova (1725) 

↓ 

MONDO  degli uomini → fatto dagli 

uomini stessi i quali, quindi, lo possono 

comprendere dall’interno 

NATURA  → creata da Dio; è esterna 

all’uomo. 

 

Storia dell’umanità ≠ storia naturale 



Montesquieu 

 

Charles Louis de 
Secondat barone di 
Montesquieu 

 

 

  

 «[…] se il sociologo si definisce per 
un’intenzione specifica – conoscere 
scientificamente la realtà sociale in 
quanto tale -, allora Montesquieu è, a 
mio avviso, sociologo quanto Auguste 
Comte»  

 

 (R. Aron, Le tappe del pensiero sociologico) 

  



Montesquieu 

 
 

Lo spirito delle leggi (1748) 

↓ 

 Tipologia delle forme di governo 

 (tipologia → strumento per la comprensione della 

società) 

 

 Leggi naturali ≠ leggi politiche e civili 



Montesquieu 

 Tipi di governo 

“Natura”  
del governo 
 

“Principio” 
 di governo 

Repubblica Popolo 
democrazia 
aristocrazia 

Virtù 
(rispetto delle 
leggi; 
dedizione alla 
collettività)  

 
Monarchia 

 
Re + leggi 

 
Onore 
(richiesta di 
privilegi e 
distinzioni) 
 
 

Dispotismo Despota 
(“uno solo, 
senza legge e 
senza regola”) 

Paura, terrore 



Montesquieu 

 

Lo spirito delle leggi (1748) 

↓ 

 Leggi naturali ≠ leggi politiche e civili 

 Le leggi politiche e civili «devono essere  […] 

adatte al popolo per il quale sono fatte […]». 

    Ad esempio, “adatte” rispetto al: 

• carattere fisico del paese; 

• clima (gelido, torrido, temperato); 

• genere di vita;  

• religione; 

• costumi. 

  

 



Rousseau 

Jean-Jacques Rousseau 

(1712-1778) 

 

Stato di natura (+)/stato di società 

Tornare allo stato di natura? NO 

 Si deve invece «trovare una forma di 
associazione che difenda e protegga con tutta 
la forza comune la persona e i beni di ciascun 
associato, e per la quale ciascuno, unendosi a 
tutti, non obbedisca tuttavia che a se stesso, e 
resti libero come prima» 

↓ 

Il contratto sociale (1762) 



Rousseau 

Jean-Jacques Rousseau 

(1712-1778) 

Il contratto sociale 

 
 

 «Il passaggio dallo stato di natura allo 

stato civile produce nell’uomo un 

cambiamento molto notevole, sostituendo 

nella sua condotta la giustizia all’istinto e 

dando alle sue azioni la moralità che ad 

esse prima mancava» 

 

 

 

 



Rousseau 

Jean-Jacques Rousseau 

(1712-1778) 

Il contratto sociale 

 
  

 «La sovranità non può essere rappresentata, per la 

stessa ragione per cui non può essere alienata; essa 

consiste essenzialmente nella volontà generale, e 

la volontà non si rappresenta: o è quella stessa, o è 

un’altra; non c’è via di mezzo. I deputati del 

popolo non sono dunque né possono essere suoi 

rappresentanti; non sono che i suoi commissari: 

non possono concludere nulla in modo definitivo. 

Ogni legge che non sia stata ratificata direttamente 

dal popolo è nulla; non è una legge». 

 

 

 

 



Auguste Comte 

Corso di filosofia 
positiva (1830-1842) 

6 voll. 

 

Comte (1798-1857) 

↓ 

nasce il termine “sociologia” 

socius + logos 

↓ 

Lezione n. 47 del  

Corso di filosofia positiva  

(1839 → vol. n. 4, lezioni 46-51) 



Auguste Comte
  

  

 Obiettivo di Comte 

↓ 

creare una scienza della società,  

sul modello delle scienze naturali,   

per spiegare lo sviluppo 

dell’umanità  

e prevederne il corso futuro. 

     



Auguste Comte
  

  

 « […]scienza significa previsione; 

  e previsione è sinonimo di azione» 

 Comte, Corso di filosofia positiva 

↓  

intenzionalità razionale e pratica 

↓ 

 “conoscere per prevedere” 

Modello delle scienze naturali: metodo, presupposti, 

funzioni (utilità)  



Auguste Comte
  

  

 «Ogni scienza può essere esposta 

seguendo due vie essenzialmente distinte, 

di cui ogni altro modo di esposizione non 

potrebbe essere che pura combinazione: la 

via storica e la via dommatica». 

↓ 

 1) ordine di successione (ordine cronologico); 

 2) presentazione del sistema delle idee (ordine 

logico).  

 Tendenza del pensiero umano: «sostituire sempre 

più largamente l’ordine storico con l’ordine 

dommatico». 

 



Auguste Comte
  

  

 Alcune parole chiave della sociologia di 

Comte: 

 - legge dei tre stadi; 

 - statica e dinamica sociale; 

 - positivismo; 

 - ordine sociale; 

 - consenso. 

 



 
Auguste Comte
  

Corso di filosofia 
positiva 

  

 Legge dei tre stadi: 

1. stadio teologico → la spiegazione dei 

fenomeni viene ricercata nel 

soprannaturale (spiegazione teologica); 

2. stadio metafisico → la spiegazione dei 

fenomeni viene ricercata nell’azione di 

“forze astratte”; 

3. stadio positivo → ricerca di leggi → 

società industriale = società ottimale 

  



Auguste Comte 

Positivismo 

 

Comte → esponente  

del positivismo 

 

Positivismo 

↓ 

Cosa significa? 

Perché è stato usato questo termine? 

 



Auguste Comte 

Positivismo 

 

Per Comte  

(e anche per Saint-Simon) 

“positivo” 

↓ 

• ciò che è certo; 

• ciò che è provato dalla scienza e quindi 

può ottenere consenso; 

• l’opposto di “critico”.   



Comte 

(1798 – 1857) 

Discorso sullo spirito 
positivo (1844) 

 

  

 «[…] l’autentico spirito positivo 
consiste soprattutto nel vedere 
per prevedere, nello studiare ciò 
che è per concluderne ciò che 
sarà, secondo il dogma generale 
dell’invariabilità delle leggi 
naturali». 



Horkheimer e 
Adorno 

 

Lezioni di sociologia 
(1956) 

  

 «[…] la sociologia che non vuole 

riconoscere se non il “positivo” è quella 

esposta al pericolo di perdere ogni 

consapevolezza critica». 

 

 « […] la scienza può esser qualcosa di più 

che mera duplicazione del reale nel 

pensiero solo se è pervasa dallo spirito 

della critica. Spiegare la realtà significa 

sempre anche rompere il cerchio magico 

della duplicazione». 



Comte 

 

Positivismo 

↓ 

interesse per il consenso sociale 

interesse per l’ordine sociale 

↓ 

Comte: 

statica e dinamica sociale 



Auguste Comte
  

Il campo di studi della 
sociologia:  
statica e  
dinamica sociale 

  

  

 

STATICA 
(ordine sociale) 

DINAMICA 
(progresso 

sociale) 
 

Famiglia Legge dei tre stadi 

Linguaggio 

Divisione del 
lavoro  
 

Religione 



Auguste Comte 
  

Sistema di politica 
positiva (1852) 
 
Catechismo Positivista 
(1852) 

  

 Per Comte l’uomo non ha bisogno 

solo di certezze scientifiche 

↓ 

RELIGIONE 

↓ 

Religione “positiva” (laica) 

condivisione di valori 

↓ 

consenso 

 



Auguste Comte
  

  

Linguaggio, religione, divisione del lavoro 

↓  

considerati in riferimento  

al contributo che danno al mantenimento  

dell’ordine sociale  

↓ 

 «[…] l’ossessivo richiamo all’ordine 

pervase tutta la sua opera» (Coser 1983, p. 76). 



Auguste Comte
  

  

 Comte «fece dell’ordine e della coesione 

sociale il problema centrale della 

sociologia». 

  

 Marx «invece di amare l’ordine e la 

stabilità, era attratto dalla rivoluzione e 

ascoltava pieno di speranza la voce dei 

tumulti popolari». 

 (Gouldner 1966, pp. 702-703)  



Comte (1798-1857) Marx (1818-1883) 

Intenzionalità  

razionale e pratica 

↓ 

conoscere per  

prevedere 

intenzionalità 

“emancipativa” 

↓ 

conoscere per 

trasformare 

 

Comte/Marx 


